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Un po' d'ossigeno per lo situazione disastrata delle strutture sanitarie 

A Villa Irma ieri, è nato 
un «quasi ospedale» 

La clinica si trasforma gradualmente in nosocomio - Mancano ancora ambulatori e pron
to soccorso - Duecentocinquanta posti-letto a disposizione di quartieri popolosissimi 

Ha tentato il suicidio o la fuga? 

Si fa chiudete tre giorni 
in camera per non bucarsi, 
ma « cade » dal quarto piano 

Un giovane tossicodipendente gravemente ferito alla spina 
dorsale — Aveva implorato i genitori di non farlo uscire 

La giunta regionale riunita per la sanità 

Anche il San Giovanni avrà il TAC 
Al Regina Elena il «day hospital» 

E* stata decisa l'assistenza domiciliare per gli anziani 
Il Comune nei prossimi giorni esamina la questione 

L'attuale sede della regione. 
in via della Pisana di\errà. 
non appena gli uffici saranno 
trasferiti nell'edificio ex 1 
NAM. un centro di rieduca
zione per paraplegici. E' una 
delle tante indicazioni. sLaru-
rite ieri, da una riunione del 
la giunta regionale, che ha 
affrontato il problema della 
sanità. 

Il San Giovanni, invece, e 
stato autorizzato ad acquista
re un TAC. lo strumento che 
permette diagnosi complete 
in poco tempo. Si va ad ag
giungere ai cinque già esi
stenti negli ospedali. 

Il tema centrale è stato. 
naturalmente, come ridurre 
l'affollamento nelle corsie. 
nelle ultime settimane arriva
to a livelli di guardia. Cosi si 
è discusso di day hospital. 
ambulatori. lungodegen?e. 
Per quanto riguarda il primo 
aspetto, l'ospedale « diurno », 
la giunta ha sollecitato gli 
enti ospedalieri a istituire il 

servizio con la massima ra
pidità poaibbile. Stesso di
scorso per gli ambulatori e 
le accetta/ioni. Anche il « Re 
gina Elena ». specializzato 
nella cura del cancro, è stato 
autorizzato a organizzare il 
servizio, clic permette di ab-
sistere la gente senza neces
sariamente ricoverarla. 

Quello dei lungodegenti è 
stato l'altro problema esami
nato nel corso della riunione. 
Come è noto il compagno 
Ranalli. assessore regionale 
alla sanità, aveva proposto 
che mille postiletto delle cli
niche convenzionate venissero 
utilizzati per gli anziani ma
lati. Le associazioni delle ca
se di cura hanno reso noto 
di avere a disposizione 500 
posti. E' stato cosi deciso di 
sollecitare un altro incontro 
con i responsabili, che si do
vrebbe tenere sabato 

E veniamo all'assistenza 
domiciliare die. quando ver 
rà attuata, consentirà davve

ro di registrare effetti molto 
poMtiu sugli ospedali. Ieri è 
stato deciso di avviarla al 
più presto, vista anche la 
disponibilità del Comune di 
Roma che la metterà all'or
dine del giorno del consiglio 
in una delle prossime sedute. 

Gli stessi medici, sia gene
rici che specialisti, vedono in 
modo favorevole questa ini
ziativa. Lo ha reso noto l'or
dine dei medici di Roma che 
ha deciso anche di preparare 
dei documenti per fare pro
poste sull'assistenza sanitaria. 
Proposte sulle quali ci si 
confronterà con il Comune e 
la Regione. 

Intanto le unità sanitarie 
locali si mettono sul nastro 
di partenza. Per dopodomani 
alle 16 il comune ha convoca
to la riunione plenaria di 
tutti i comitati di gestione. 
Si tratta di mettere in moto 
queste « cellule » che dovran
no formare il tessuto connet
tivo dell'assistenza sanitaria. 

Sono le otto del mattino: il 
medico di guardia scrive sul 
registro il nome del primo ri
coverato. Così, ieri, è comin
ciata l'attività di un nuovo 
ospedale. Villa Irma, sulla via 
Casilina, fino a domenica era 
solo una clinica collegata al 
San Giovanni, una specie di 
sede distaccata del grande no
socomio, che è stato, la setti
mana scorsa, nell'occhio del 
ciclone: troppi malati nelle 
corsie, tanto che si è dovuti 
arrivare alla drastica decisio
ne di bloccare le accettazio-
ni. Villa Irma, per la verità. 
non si può definire ancora un 
ospedale nel vero senso del
la parola: mancano infatti il 
pronto soccorso, l'ambulato
rio. il reparto chirurgia e 
quello di ortopedia, ma la tra
sformazione della clinica in 
una entità sanitaria autono
ma è già un notevole passo 
in avanti sulla strada del de
centramento ospedaliero e, per 
gli abitanti di quartieri popo
larissimi (Centocelle. Appio. 
Tuseolano) significa la fine di 
una lunga odissea che li co
stringeva a passare attraver
so l'accettazione del San Gio
vanni. 

« Qui a Villa Irma i medici 
potevano disporre soltanto ri
coveri d'urgenza: gli altri ma
lati dovevano andare fino in 
via dell'Amba Aradam dove. 
il più delle volte, passavano 
molti giorni nell'astanteria pri
ma di essere rispediti da noi. 
Normalmente dal San Giovan
ni venivano inviati qui i ma
lati per i quali era necessa
ria una lunga degenza, per 

lo più persone anziane, che 
riempivano tutti i 250 posti-
letto di cui Villa Irma dispo
ne. Adesso le cose dovrebbe
ro cambiare ». 

Certo, per la trasformazione 
della clinica in ospedale vero 
e proprio devono essere su
perate ancora molte dillìcoltà. 
« Innanzitutto —- dice li me
dico dell'accettazione — deve 
essere disposta una guardia 
medica che sia in grado di far 
fronte anche a problemi d'ur
genza: è una struttura che 
avrebbe bisogno di sette me
dici. di due infermieri gene
rici e di un infermiere pro
fessionale. e oggi il personale 
disponibile è insudiciente ». 

C'è poi il problema del 
completamento dei reparti. 
soprattutto la costituzione 
del pronto soccorso e del re
parto chirurgia. « Per il mo
mento, nel caso di necessita 
di operazioni, interviene una 
unità mobile che può smista
re rapidamente il malato in 
un ospedale attrezzato. E' 
un'ambulanza dotata di moni
tor e di defibrillatori con un 
medico a bordo. Ma anche 
questo potrebbe essere evita
to se fossero già operanti il 
pronto soccorso, l'ambulato
rio e il reparto di chinirgia 
già approvati dalla Regione>. 

Il discorso sulla" ristruttu
razione di Villa Irma è comin
ciato nel '77; il piano fu de
finitivamente approvato nel 
dicembre del' '78 e passò al 
consiglio di amministrazione 
del San Giovanni nel maggio 
del '79. Adesso, però la com
pleta trasformazione della eli 

nica è diventata estremamen
te urgente. A Villa Irma fun
zionano regolarmente solo due 
reparti: quello di ginecologia 
e quello di medicina gene
rale: oltre ai 250 letti divisi 
nei tre piani della palazzi
na, ve ne sono altri 18 nell' 
astanteria al piano terra, no 
ve per gli uomini e nove per 
le donne. 

« Anche questa mattina dal 
San Giovanni ci hanno chie
sto di ricoverare trenta per
sone. e probabilmente |>er 
qualche giorno sarà ancora 
cosi; ma speriamo di poter 
svolgere al più presto la 
nostra funzione autonoma ». A 
mezzogiorno i nomi sul regi
stro dell'accettazione erano 
già diventati sette. 

Ridotto in fin di vita 
un indiano 
vicino alla 

stazione Termini 
Un cittadino indiano, Rat-

tan Singh di 31 anni, a Ro
ma da qualche tempo senza 
fissa dimora, è stato accol
tellato Ieri sera nei pressi 
dell'Air terminal di via d e 
litti alla stazione Termini. 
L'uomo è stato aggredito da 
uno sconosciuto, pare un ara
bo, che lo ha colpito con una 
coltellata al fegato. Soccorso 
e trasportato all'ospedale San 
Giovanni, Rattan Singh è sta
to ricoverato con prognosi ri
servata. 

Assuefatto alla morfina, dopo tre giorni chiuso a chiave in l 
una stanzi», vola dal quarto piano e si frattura la spina dor
sale. E' l'allucinante vicenda di un ragazzo diciassettenne. 
Aveva implorato i genitori di chiuderlo nella sua camera, di 
impedirgli di uscire |K»r tornare a prendere la roba. Ma la 
crisi d'astinenza e stata più forte. F'orse voleva solo prendere 
« una boccata d'aria * — come ha detto in ospedale — o forse 
voleva calarsi dalla grondaia. 

Federico De Cesare, 17 anni, è ora paralizzato in un lettino 
del San Giovanni. Può sperare solo che le vertebre della spina 
dorsale si saldino. Altrimenti per tutta la vita non potrà più 
muoversi. 

Da tre giorni era bloccato nella sua stanzetta, al quarto 
piano di via dei Frassini 69. Da tre giorni passava lunghissi
me giornate a leggere, guardare la televisione. Anche ieri po
meriggio. verso le 15. c'era la televisione accesa. La madre 
aveva chiuso a chiave la porta, come gli aveva chiesto Fede
rico. ed era andata a riposare. Dot» qualche minuto si è 
alzata, ha chiamato il figlio, poi è entrata in camera. 

La finestra era spalacanta e Federico stava lì sotto, assi
stito da qualcuno. E' scesa terrorizzata per le scale, poi. dopo 
qualche minuto, l'ambulanza ha trasportato il ragazzo al San 
Giovanni. I medici lo hanno giudicato guaribile in CO giorni, 
salvo complicazioni. La complicazione più grave potrebbe essere 
l'immobilità permanente. 

Ben più gravi, comunque, potevano essere le conseguenze 
se il giovane non «\esse urtato un terrapieno, prima di cadere 
al suolo. Il volo era infatti di oltre dieci metri. 

Ora Federico in ospedale riesce anche a parlare. Dice di 
essere arrivato alla decisione di farsi « rinchiudere » dopo aver 
chiesto di essere assistito in ospedale. Racconta di essersi 
presentato al San Giovanni, venerdì scorso, ma gli hanno ri
sposto che non era possibile, dirottandolo al Maria Addolo
rata. « Qui non ricoveriamo tossicodipendenti — si sarebbe sen
tito rispondere — provi in un altro ospedale ». 

Non ha tentato in nessun altro posto. E' tornato a casa, a 
« curarsi » con l'assistenza di un'infermiera. Ma poteva dav
vero far poco per le sue crisi d'astinenza. Federico si iniet
tava morfina e forse anche eroina. Uscirne è difficile, la vo
lontà da sola spesso non basta. Per questo aveva provato 
a farsi « rinchiudere ». « per fuggire la tentazione ». Senza 
assistenza è però altrettanto disperato superare la « rota ». 

La giovane vittima, per paura, prima ritratta le accuse poi conferma tutto 

Chiesti 3 0 anni di carcere per sei stupratori 
C.L., diciassettenne, arrestata in aula (ma subito prosciolta) per falsa testimonianza - « Avevo timore di ritorsioni » - L'aggres
sione e la violenza carnale nel maggio scorso in un casolare - La ragazza fu seviziata: ustioni provocate da sigarette 

Oggi, finalmente, riprende la trattativa 

Anche l'Ispettorato dà ragione 
alla Firn: la Fiat è pericolosa 

1 controlli visivi, prescritti dopo l'ennesimo incidente, mai effettuati 

Una riconferma, una denuncia in più, 
stavolta con tanto di carta intestala. In 
somma non è più solo il consistilo di 
fabbrica a dire che la Fiat di Cassino 
è uno stabilimento pericoloso, in cui si 
rischia ogni giorno. L'ispettorato rii Pro
sinone ha riconosciuto che le cowli/ioni 
di lavoro alle linee di montaggio '( sono 
da ritenersi certamente pericolose -:. Ci 
sono volute decine di incidenti, si è do
vuta sfiorare la tragedia molte ••otte. 
ma alla fine nel «fabbricone» sono uni-
vati anche i funzionari dell'ente e si cono 
potuti rendere conto di persona delle 
cose che non vanno. Ad esempio, ma è 
solo uno delle centinaia che si potreb
bero fare, l'ispettore ha constatato che 
i « controlli visivi P. un sistema «li sicu
rezza che permetterebbe di controllare 
tutto il ciclo produttivo, non sono stati 
ancora realizzati. E questo nonostante 
precise indicazioni dell'ispettorato. 

Proprio con questi elementi, con queste 
prove in mano, l'ufficio provinciale ha 
invitato la Fiat a convocare il comitato 
ambiente del consiglio di fabbrica per 
una seria trattativa. Insomma, anche un 
organismo ufficiale è stato costretto a 
sposare la tesi della FLM. che da mesi 
cerca un incontro con la direzione su 
questi temi. 

E il primo c'è stato ieri. Va subito 
detto che la Fiat non ha perso neanche 
questa occasione per smentirsi. Al ta
volò della trattativa un dirigente ha detto 
che c'era un vizio di forma, che l'in 
contro non poteva essere" sollecitato dal
l'ispettorato. La società ha chiesto quindi 
che la FLM facesse una formale ri
chiesta all'Unione Industriali. Cosa che 
è accaduta. Stamane le parti tornano a 
vedersi, e. speriamo, che stavolta la Fiat 
faccia sul serio. 

Entrata in aula come parte 
lesa, durante l'udienza è sta
ta arrestata e processata per 
direttissima sotto l'accusa di 
falsa testimonianza e reticen
za. C.L., 17 anni, ha avuto 
paura di confermare — da
vanti alla V sezione penale del 
Tribunale di Roma — le di
chiarazioni fatte in istruttoria 
sulla violenza carnale di cui 
era stata vittima il 19 maggio 
dello scorso anno. Evidente
mente era stata minacciata. 
Ma poi. quando il processo è 
proseguito a porte, chiuse, ha 
ripetuto il suo racconto. Solo 
allora la corte l'ha prosciolta 
ed è tornata a giudicare gli 
imputati. 

C.L. fu violentata a turno 
e seviziata da sette giovani 
(soltanto due all'epoca mag
giorenni) in un casolare diroc
cato. nella zona della pineta 
Sacchetti. La ragazza si tro
vava in compagnia del fidan
zato. E.L., uscito da pochi 
minuti, al momento dell'ag
gressione. per andare a com
prare un pacchetto di siga
rette. C.L. era scappata di 
casa per la quarta volta. La 
polizia — avvisata da una te
lefonata anonima di una don
na — entrò nell'appartamento 
e li prese tutti sul fatto. 

Ieri figuravano sul banco 
degli imputati — detenuti per 
« concorso in violenza carnale 
aggravata da sevizie e lesioni 
personali aggravate da motivi 
abietti — Carmine Di Pal
ma, Mario i Valentino, Enrico 
Amatucci, Ferdinando Serra, 
Carlo Cirillo e Franco Di Pao
la. Il settimo. Massimo Scal-
damaglia, era già stato pro
sciolto per incapacità di in
tendere e di volere. 

Al pronto soccorso e nelle 
perizie disposte dal giudice 
si accertò che C.L. aveva su
bito rapporti sessuali comple
ti con più persone. Le ustio
ni lungo il corpo erano state 
provocate da numerose bru
ciature di sigaretta. Un epi
sodio. dunque, particolarmen
te efferato di violenza. Ieri, 
durante il dibattimento, la gio
vane ha tentato di cambiare 
la sua versione dei fatti. Ha, 
infatti, sostenuto di aver ac
cettato volontariamente i rap
porti sessuali con gli impu
tati. E' stata a questo punto 
che, su richiesta del PM, Pal
ma, il presidente del tribunale. 
Battagli™. ha ordinato il suo 
arresto in aula. Sospeso il pro
cesso. dopo un'ora di camera 
di consiglio la corte ha respin
to l'eccezione sollevata dalla 

difesa della ragazza. Gli avvo
cati volevano la trasmissione 
degli atti — per competenza 
— al Tribunale dei Minori- La 
V sezione penale ha quindi ini
ziato subito il secondo proces
so (a porte chiuse) col rito di
rettissimo. Di fronte al rischio 
di una, pesante condanna, la 
giovane C.L. ha di nuovo con
fermato l'accusa nei confronti 
dei sei imputati. Ha giustifi
cato il suo comportamento con 
il timore di dover subire rap
presaglie. Nell'istruttoria, in 
effetti, risultano alcuni tenta
tivi di spaventarla con minac
ce e telefonate anonime. 

Dopo queste ulteriori dichia
razioni il tribunale l'ha pro
sciolta dall'accusa di falsa te
stimonianza ed è così ripre
so il primo dibattimento. 

Il pubblico ministero — pur 
facendo una distinzione tra 
le diverse posizioni dei singo
li imputati — ha sollecitato 
il riconoscimento delle respon
sabilità penale per tutti. Ha 
chiesto 6 anni e sei mesi per 
Di Palma. 5 anni per Ama
tucci e Dì Valentino. 4 anni 
e sei mesi ciascuno per Ci
rillo, De Paola e Serra. Oggi 
il processo riprende con le 
arringhe dei difensori. Per 
giovedì è attesa la sentenza. 

Gli studenti dell'« Orazio » 

Corteo al ministero 
e alla Camera contro 

il preside pistolero 
L'assemblea ha deciso l'agitazione per oggi e domani 
Atteggiamento responsabile - Una nota sindacale 

Concessionaria di numerosi mezzi 
pubblicitari 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 

CERCA 
VENDITORI^ 

di spazi pubblicitari -

Requisiti necessari: 
ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L'offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità di 
guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. Invia
re breve curriculum a Casella 27/L piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 - Roma 00186 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 

fil partita 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata ptr oggi alle ore 

18 presso il Comitato Regiona
le la riunione dei gruppo di la
voro trasporti su: Bilancio Aco-
tral. Metro, Roma-Fiuggi (Lom
bardi). 

COMMISSIONE AGRARIA RE
GIONALE: E' convocata per 03-
vocata per oggi alle ore 16.30. 
al Comitato Regionale, la riunio
ne della Commissione Agraria re
gionale con il seguente ordine de! 
giorno: « Preparazione campagna 
elettorale e 1. Conferenza agra
ria regionale del partito ». 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE D I CON
TROLLO. Domani ali* 17,30 riu
nione del C.F. e della C.F.C. O.d.G.: 
1) Impostazione della campagna 
elettorale e gli obiettivi di raf
forzamento del Partito in prepe-
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della costruzione 
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razione delle assemblee circoscri
zionali e delta conferenza cittadi
na; relatore il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Federazio
ne; 2) L'impegno del Partito nella 
lotta contro il terrorismo a Roma 
e nel Paese. Relatore il compagno 
Franco Ottaviano. 

ASSEMILEEt CAPENA alle 20 e 
30 (Balducci); MARINO ai le 16 
(V. Costantini): Forte Bravetta al
te 18.30 (Coietti). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA.- V e ire. alle 17.30 
al teatro Tenda incontro san'.ta 
(Gaeta): al!e 17.30 al cìrcolo cul
turale * C. Marchesi » incontro sa
nità (Lopez)-, alle 17,30 al circo
lo culturale « C. Levi > incontro sa
niti (Romano); X I circ. alle 17.30 
al Ostiense C.P. e segreterie (Ot-
tavì-Tuve): X V I I I circ. alle 13.30 
ad Aurelia C P. (Pecehioli); X V I I 
circ. alle 19 a Trionfale C.P. 
(Benvenuti-Napoletano); TIBERI
NA alle 18,30 a Fiano attivo sa
niti (Mszzarini-AbbamondU: T I 
VOLI alle 17 a Tivoli attivo di
stretto scolastico (Bernardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI: ATAC LEGA LOMBARDA 
alle 17 t La ne ini . 

CONGRESSO] MACAO alle 18 
(Aletta). 
• Oggi alle 17 manlfestazion* 
della IX circoscrizione. Da Largo 
Colli Albani partirà un corteo fi
no a Piazza Re di Roma dove si 
concluderà con un comizio contro 
1 decreti economici e tariffari del 
Governo Parteciperà il 'compagne 
Ugo V et tre, 

TUTTI A FIRENZE 
IL 17 PER LA PACE 

Per assicurare una parteci
pazione dì massa alla Manife
stazione per la pece indetta 
dal PCI per domenica 17 a 
Firenze e per consentire ai 
compagni di Roma e della pro
vincia di partec.pare al corteo 
che muoverà da Piazza Becca
ria aMe ore 9,30 e si confi
derà In Piazza della Signoria 
dove parlerà E. Berlinguer, la 
Federazione organizza dei pull
man che partiranno da Roma 
attorno alle ora 5 del 17 feb
braio. 

Il costo del viaggio dì anda
ta e ritomo i di L. 7.000 a 
persona. Le prenotazioni si ef
fettuano presso l'Amministra-
zione della Federazione. 

F.G.CI. 
E* convocata per domani alle 

ora 16 in Federazione, la Com
missione Studenti medi della FGCI. 

O.d.G.: Impostazione e prepa
razione dello sciopero nazionale de
gli studenti del 16 febbraio. 

Devono partecipare ì compagni 
delle cellule e i coordinatori di 
circoscrizione 

LATINA 
E' convocata in Federazione al

le 17,30 la riunione del C. Diret
tivo allargato alla commissiona 
Agricoltura (Vona). 

Gli studenti del liceo Ora
zio tengono duro, non voglio
no il ritorno del preside dalla 
pistola facile. E ora, con loro. 
ci sono anche i sindacati del 
personale della scuola e i de
mocratici del quartiere. Forti 
di una vasta solidarietà han
no deciso unanimemente, in 
una foltissima assemblea, di 
scioperare e manifestare que
sta mattina davanti al Mini
stero competente, quello della 
pubblica istruzione. Domani si 
recheranno invece davanti 
alla Camera per essere rice
vuti dal presidente della Com
missione Pubblica istruzione. 
Poi decideranno le altre ini
ziative da prendere, 

Da parte del provveditora
to. intanto, c'è la richiesta 
che il preside rimanga « so
speso > dall'incarico, ma an
cora manca una decisione de
finitiva. Oltre alla solidarietà 
del quartiere si registra oggi 
la posizione ufficiale del per
sonale scolastico che ha già 
dichiarato il suo pieno appog
gio semmai si dovesse torna
re a nuove forme di lotta 
contro l'indesiderato preside. 

Per i sindacati provinciali 
della scuola la decisione di 
riaprire le porte del liceo 
Orazio al preside Scanaglia 
è una vera provocazione, una 
prova di forza voluta contro 
tutte le altre componenti del
la scuola. Da qui la richiesta 
di una presa di posizione net
ta del ministro della Pubbli

ca Istruzione e del Provvedi
torato riguardo al parere del 
consiglio nazionale di disci
plina che nei giorni scorsi lo 
ha rimesso al suo posto. 

n preside era stato sospeso 
dal Provveditorato dopo il cla
moroso episodio della pistola 
puntata contro uno studente 
e la madre. Ma il suo allon
tanamento è durato poco. Gra
zie a « sentenze » benevole 
del consiglio di disciplina e 
del TAR. il preside pistolero 
è tornato in ufficio, suscitan
do le sacrosante proteste de
gli studenti, dei genitori e del 
personale insegnante. Proprio 
contro il consiglio nazionale 
di disciplina — organo che fa 
capo al ministero della Pub
blica istruzione, composto da 
due direttori didattici e tre 
presidi — si sono appuntate 
le critiche degli studenti i 
quali hanno deciso, in una 
recente assemblea, di tener 
duro finché quello che, senza 
eufemismi. si è dimostrato un 
pericolo pubblico, non sarà 
definitivamente allontanato 
dalla guida della scuola. 

La stessa nota diffusa dalla 
segreteria provinciale del sin
dacato scuola CGIL CISL UIL 
è molto dura nei confronti del 
provvedimento di riammissio
ne. . 

NELLA FOTO:' un momento 
dell'ultima assemblea all'in 
terno oVU'e Orario », 

Mozione del PCI 

alla Regione 

La legge 
Bucalossi 

si deve 

cambiare (ma 

in meglio) 

Il gruppo comunista ha 
presentato in Consiglio Re
gionale una mozione cne 
chiede al governo, soggetto 
primario dell'iniziativa legi
slativa, di modificare la leg
ge Bucalossi nel senso di con
sentire il recupero urbanisti
co dei nuclei abusivi e la sa
natoria delle singole costru
zioni e di eliminare e/o ri
durre fortemente quella « tas
sa sulla casa» che sono gli 
oneri di costruzione e di ur
banizzazione per chi si trova 
in condizione economiche di
sagiate. 

Condizione per ottenere que
sti obiettivi sono, per il re
cupero dell'abusivismo pre
gresso. l'introduzione di nuo
ve norme che colpiscano alla 
radice il nuovo abusivismo 
(lottizzatoli abusivi) e, per lo 
sgravio degli oneri di con
cessione, la disponibilità pub
blica di aree a basso costo 
da acquistare e urbanizzare 
mediante l'intervento della 
collettività (fondo nazionale). 

La sentenza della Corte co
stituzionale non solo rende 
più difficile 11 perseguimento 
di questo disegno di prospet
tiva ma colpisce duramente i 
programmi in corso di edili
zia economica e di insedia
menti produttlvL 

E* quindi «sfasata» e vel
leitaria l'iniziativa dei consi
glieri comunisti che si pre
occupano di reclamare un mi
glioramento, sul versante de
gli interessi popolari, di una 
legge oggi soggetta ad un at
tacco restauratore? Non è 
più «realistico» difendere la 
Bucalossi cosi com'è e ri
mandare a tempi migliori la 
rimozione dei punti di attri
to e contraddizione fra le 
masse popolari? 

Non lo crediamo. Anzi, a 
maggior ragione oggi, se vo
gliamo costruire uno schiera
mento ampio a difesa della 
sostanza del disegno rifor
matore che negli anni della 
solidarietà democratica si è 
riusciti a delineare in mate
ria di casa e gestione del 
territorio, limpide debbono 
essere le posizioni del nostro 
partito e chiare e nette ri
spetto alle grandi masse dei 
cittadini. 

Perché è vero che l'offen
siva moderata contro le leg
gi sulla casa (equo canone. 
legge sul regime dei suoli. 
piano decennale per l'edili
zia), iniziata da subito, fin 
dentro l'allora maggioranza 
(i comunisti erano contrari 
alla tassa di concessione e 
sulla Bucalossi — non ci stan
chiamo di ripeterlo — si so
no astenuti), si sviluppa ora 
su un terreno nettamente 
conservatore e di rivincita da 
parte dell'attuale governo 
(vedi vicenda del decreto su
gli sfratti), della destra in
terna ed esterna alla DC, 
della speculazione fondiaria 
e dei grandi lottizzatoli abu
sivi, anche approfittando dei 
seri limiti che questa legisla
zione contiene nei confronti 
dei settori deboli della popo
lazione, di chi è divenuto 
«abusivo» per necessità, di 
chi vuole costruire la casa 
per abitarla. 

Sono questi limiti che ì co
munisti vogliono eliminare. 

Una battaglia meramente 
difensiva sarebbe perdente 
proprio perché non sapreb
be mobilitare e far scende 
re in campo tutte le forze 
riformatrici. 

C'è bisogno di chiarezza. Da 
una parte chi vuole una clt 
tà governata dagli interessi 
collettivi, che recuperi al TWJ 
lo di comunità civili gli in
formi frutti della speculazio
ne, che dia case popolarle 
servizi adeguati, che offra 
anche i più ampi spazi, in 
un quadro programmatorio. 
alle iniziative dei singoli, del
le cooperative e delle impre
se; dall'altra i nostalgici - -
non della «libera iniziativa» 
— ma del più squallido gro
viglio di Interessi particolari. 

La mozione, così come le 
proposte che i comunisti stan-
no sottoponendo a consulta
zione popolare per raccoglier
le in precise formulazioni di 
legge, sono perciò — e an
zitutto — strumenti di bat
taglia politica da utilizzar» 
pienamente nelle assemblee 
elettive e nel territorio. 

Giorgio Fregoli 
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